
Giovedì 14 Gennaio 1892 
A l i B O N A M E N T I 

Esce tutti i gìonil Umm- le Donionidic. 
UiUnii 8 doinicillD e noi n g n o : 

MéSio . ." L. IB 
[ieiAmtrs'. . < . 8 
TrtJOrtitre , 4 

F u gli Stati doirOuione postale: 
v&tmp , L. 28 
' ' 'Sbiiofttre o Trlniostro In praponloce 

—'P»B*ii(mtl «WMlpati- . 
Un'iiiimere stpunti Cenlesiinl 5 

' ' Dfr'è'ilìint' è'd AJAmlit'straziona 
VI» Prefettura TSt. 6. 

Udine - Anno X~N. 12. 
I N S E R Z I O N I t , 

m U M DEL POPOLI) - ORGANO DKLL'iSiiOCiiZIOSE PilOGRllSSiSTA MMU 

la tursa fi^n^: ' . . ' ' 
Oftmnnicàn, KoeroTiigle, BìdihtMnorlI,' 

RiujpraKiamenti.u » . ' * • • • ' ' . Oantf W 
por. Uno». , , 
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IL OOSGRESSO DEI SINDACI 

È etata atabitita per il ii «orrente 
la.r ianioae ohe i Sindaoi Umbri e di 
altre pcuvìnole dUtalia terranno in Pe-
rngm. . 

SI pronpne al Congresso, in tesi ge­
nerale, di far vati: 

1, Che venga riformato l'attuale or­
dinamento emministrativu, in modo ohe 
l'Bilione delia tutela governativa venga 
limitata a quei casi jn oni i Conlu;ii 
aumentano t tilbuti o ne Impongono dei 
nuovi a carico dei contribuenti; od a 
quelli in ani i diepongiiuo dei loro pro­
venti ìli modo da non soddisfare sufE 
oiQUtemente ut servizi, ohe per le|{ge sono ' 
Irro-af&dati. iS quindi che sia più ef- i' 
fioaoemente iacilitato il diritta degli am- | 
ministrati di rìonrrere ni poteri auperiorf, ' 
amminietratìvi o giudiziari, ooniro la 
cattiva ainministraziohedei Comuni,oome 
pura-oha, veugiv più. largamente sanzio­
nato il principio dalla responsabilità, 
ood Baio, moraie ma anche materiale, 
degli ..aniffliniatratari, e oiò allo scopo 
ohe il retto funzionamento degli organi 
locali'oon le conquistate autonomie udn 
debba iveuir meno : 

2. Che. vengano, meglio deflnitii le 
fauaioni Uei diversi- organi dello Stato, 
in .modo- ohe le Provinole ' e i Comuni 
non .diibbano aostanerè alette per fun­
zioni devolute esola-jivamenta al Q-overno 
centrale, E come mezzo più efiìcace 
perche le funzioni fra G-uverno, Pro-
vlttóié e Goinunl'slBno uettamijute di­
stinte, si riformi il sistema tributaria 
in Ando da' dare a alasctiuò degli enti 
Bopfaiddicati, déicesplti d'impoata propri 
e non.cqmiìl'vti con gli altri. 

ik tési, Bjieòiale Bi propone di fare 
voli-; •'•''••'' . ' •' • 

1'. Che 'véngiino' date maggiori ga­
ranzie ai Comani, a che ti potere ese­
cutivo non sospenda, qon sempiici otr-
coìari, It, leggi .d'indole, amministra-
tim, spejiqlmènie,,quando queste sta­
biliscono irnpegnt a favore delle am­
ministrazioni locfili; 

2. Che vengano .modificate la- attuali 
diaposiaioni leglsliitire a riguardo degli 
ingegnanti e dei idedioi coma'nali, i» modo 
che' venga'al Comune rieonosoiuta mag-

§iar liberià nel disporre del 'personale 
a esso dipendente; 

3. Ohe le spese doverose a .cui sono 
costretti i Oomunl per gli ediifioi e per 
la opere d'igiene, vengano equilibrate 
alla potenzialità dei bilànci, e n'oaiiti-
poste neìla loro .integrit&j' quando le ri­
sorse economiche del bjlanoio non per­
mettono, lì'aggeavlQ. di t'ali s^eéà; . 

4. Che lo Stato ponga minori osta­
coli ai Gomuùi per contrarre con la 
Gassa 'depoaiti'e prestiti dèi mutui a 
éaggi di''favore, specialmente per le o-
pere d'igiene e par gli eilifioi scolastioi ; 

6. Che venga Bempliflcato l'attuale' 

ILCiSODllCPiSSiNT 
E IV .IPOTESI SGlEilflCi ITALIAM 

Il oòrriapondeute' parigino del Secolo 
XIX ha riferito unii. intBr'v,l8,ta boa E-
milip ìiula, : bolla' quale l'autore dei 
Rougon Mcicg!«a;-f.attribuisce ad ete-
diià'-(che è la &pin8i dorsale della BUÌ 
Hisioire d'une famille soiis le seconde 
Empire) la pazalii di Guy de Maupas-
sant. 

Fareoohie frasi mi hanno colpito, 
nuelle cioè dove si oonteala l'aÌFflnità 
del genio colla'pazzia'; e mi hadmi col­
pito pei' il fatto che ohi le pronunziava 
ora Emilio Zola,''c.oluì ohe h i dato al-
I ereditjìdBtà — otilerio eminentemente 
inat6ii(,\jgta. . . qp^ importanza ancor 
più il]uniit|j',.jj un potere, »ncor più^di-
retto di qriàrilonon Io aboiauo concèsso 
gli scienziati. - '-

)S aiooome spetta alla so.ienza italiana, 
e per leiia-qùili'aaii gibiàlevàp'jireion-
tante ohe è. Cesare Ivorabrosoj l'aver 
portata l'attenzione degli atndioai eulla 
fisiologia del genio, oosi mi permetta,' 
da njodesto dilettante di psichiatria di 
entrare in campo,, armato è vero degli 
argonjenti del mio bnop amico e mae­
stro, ma sostenuto da oonviuzioni mie, 
a difendere un concotto, elio non merita, 
come gli venne dato, l'appellativo di as­
surdo. .. 

Molti progiudizi scientifici alimentano 
spesso questo fooolaio della affrettata 

ingranaggio complioatissìino delle am-
midiBtt'B'zionl publiche, con apposita le-
gmlazinne di disoeutraiuento, uenza ac­
cumulare Govorohia ingerénza nei rap-
preaeutiinii del Ctoverno, ma rallorzaiido 
in-veoe l'tt'uto^ità dei pat>.-ri elettivi lo­
cali ; 

6. Che voogj ad un maggior numero 
di Oumunl applicata la diapdsiziomi del 
primo comma dell'art. 123 d'ella legge 
comunale e provinciale, sull'elezione del 
Sindaco ; 

7. Che vnngii riformato l'art, 169 
della vi^Òtité lé|ì|ge ooniunlile e provili-
dille, ili modo da .rendere più spedite le 
deliberaKìoui consigliuri e meno vinco­
late le maggioranze dai possibili con-
tritati' con le minoranze,, e l 'ait . 850 
delia-stéssa légge rispetto all' inibizione 
dei ballottaggi,, ncrohè non sia neccs 
serio, come ora accade, dì ripeter truppe' 
volte le votazioni; eggiuiigendo che^ 
nelle questioni persunali, n purità di 
voti, le projiOBte s'intendano respinte; 

8. Che, il Ministero, aiiohe per gli | 
effetti dall'art. 81 dei'a legge di Fu- r 
blica Sicjirezza e del Decreto 13 gen- j 
naio 1891, n. 6594 (aerio 8.) provveda 
a ohe speditamente t beni delle Co^- j 
fràtertiite vengano concentrati nelle j ' 
Opere Pie, In inqdo'otte dai Comuni si 
possa trar profitto delle rendilo di esse 
a sjopo di benofioetiKa civile. j 

Infine, proponevi che l'adanauza de- \ 
liberi': j 

a) DI far pratiche presso i deputati -, 
al Pàriiimento nazionale, ufSnchd non ' 
vengà'no Vot^tA l'ég'g|i dirette ad eBn'iié ' 
rare io Stato dai sussidi che esso deve \ 
ai Comuni ed alle Proviooie, tanto per 
l'istruzione, specialmente elementare, ' 
qua'nto per la viabilità e le oqere pu­
bi ióhè in genere; per' gì'inabili al la­
voro, Olirne anche per l'istituzione e la 
modificazione dei campi di tiro a segno. '• 
Se lo Stato dovrà essere esonerato dal 
pagaDi^ento di alcuno dei sussidi, a cui 
attualh'iente è tenuto a questo propo­
sito per le leggi tiigeriti, ai provveda j 
conlemporfiiièaments all'esonero di altre 
apese che ì Comuhi sostengono per conto ' 
dello Stato; | 

b) Di far parimenti pratiche ^res?o \ 
i deputati al Parlamento nazionale, per­
chè non vengano protratti gli eQ'etti 
dell'art. 273 della vigente 'legge co­
munale e provinciale; I 

e) Di stabilire consorzi fra ì Comuni, 
per sostenere'tanto in via amministra- ' 
tìva quanto in Via giudiziaria, qnistioni ' 
di diritti oomuniili cóntro abusi del Po­
tere Sseon'ti'vo, come per ottenere ohe ' 
abbiano pratica attuazione i voti aopra 
espressi. | 

II Vaticano «fin de siede > i 
È Un affare interessantissimi), perchè : 

gatta uno sprazzo di luce sul modo con ! 

vita intellettuale, che è il giornalismo: I 
molte leggende, molti apriorismi, molte j 
antipatie preconcette procludouo sovente 
alle nùó^e scoperte de'lla scienza, di 
fare il lóro òammiuò, coll'appoggiò di ' 
quella minièra. di ' documenti, di quel 
motta reale deirÀccademia del Cimento ' 

• « provando e riprovando •,' che è la I 
cronaca gì'ornaliefa. 

E di ciò non ò a stupirsi quando si 
penai l'enorme 'povertà, l'influita mise­
ria della nostra educazione scientifica, 
miseria e povertà che fomeutano più 
niisoneiBma scioutifiooi ohe nou orsino 
repulsione per le faud mie dei miraooii 
il catechismo D la storia sacra. 

* 
* * 

A.ppunto in questi giorni l'Àlean di 
Parigi pubblicava un nuovo libro di 
Cesare Lombroso, scritto appositamente 
per il pubblio,') ft-ance.9e, libro ohe s'in-
titoli): L'anlhropologie crimmelleet ses 
recents progres, e che contiene fra 
l'altro una vivace polèmica contro gli 
oppositori francesi della eouula italiana, 
opposizioni di cui prometto di oocupaimi 
in seguito 

In questo, volume ho trovato rias­
sunte in poche pagine, oun una sintesi 
serrata e convìncente le teorie loinbro-
Biaiie sulla, nevrosi del gemo, tanto qhe 
per il mio assunto, non seuto ueppur 
bisogno di ricorriira aWComo di Genio 
questa valanga d'intuizioni geniali, ori­
ginata da quella piccola e candidamente 
ingenua baule de niege del Oenio e fol­
lia, e che sudò ingrossandosi e raffor­
zandosi durante le sei edizioni, sino a 

• far tabula rasa dei veoohi, edifigi soo-
lastioì e a sradicale l'erbaccia dei pre­
giudizi sclentifloi. 

cui viene umminiatr<iti) rOb^lo di S. 
Pietro. 

Questo Obolo, è, nel suo genero, nn 
Oiinlo fin de stenle, che f.i dalla ope­
razioni finanziarie, (dello speoulazIORi, 
cha vive insomma in pi»na modernità. 

É un fatto oramai iioiorio che lo spi; 
rito moderno, con tutti i suoi scetti­
cismi a cinismi, co» i euoi sistemi ar-. 
diti, con le sue ieòna positive, ha a-
leggiato anche BUI YatiuSno, dove HI 6 
O'tpita benissimo la dottrina scientifica 
della evoltt^ioue, che conduce alla tra­
sformazione. 

Quindi ai vede questo fenomeno cu­
rioso, in Vaticano: che, cioè, accanto 
alili istituzione del S'into Uifizìo, che 
ricorda tempi oosl deliziosi, si trova an­
che una vara, e'propria organizzazione 
bancaria — la quale dopo tutto & la con­
seguenza naturale e legittima di quel-
l'utìiitariamo che, dal più al insno, ha 
sempre inspiruto la Chiesa, «la che trat­
tasse oon ùarlomagno — il quale, si sa, 
era uu imbroglioite famoso, tanto che 
lasciò un proverbio molto istruttivo: 
Fare Carlomagno, che aigniflca barare 
al giuoco — sia che trattasse, puta caso, 
oon uno del tanti fiontoux di questi ul­
timi tempi. 

Ora, I nbstri lettori sanno — poiché 
anche il Friuli lo ha narrato a suo tempo 
—• che monsignor Folehi, amministra-' 
tore dell'Obolo di Bah 'Pietro, à .stato 
act'usatu di essere un .ammiuiatrutore 
/in de siede, di trittara l'Obolo di un 
santo rome S. Pietro, alla stregua de­
gli oboli ili tanti poveri gonzi ohe por­
tano il. loro gruzzotii itile Suoietà e allo 
Imprese ohe promettono il 'dO per conio. 

Vero 0 no le uocuse, fatto aVx che 
a quel povero monsiguor Folehi nou uà 
fu rispiirmiata una, e tutte le disastrose, 
peripezie e la perdite eubite negli ulti­
mi tempi dall'Obolo, furono messo sulla 
sua oosoteiiza, forse credaniln ohe esso 
fosse capace di sopportare questo ed 
altro. 

Ma mona. Folehi non potè rassegnarsi 
a tante accuse,e volle difenderBl e scoi-
parai. 

Non gli si volle dir retta; fa aot-
toposto al giudizio del Santo Uffizio, 
che lo oonilaunò non al rogo, ma ad 
una pena molto più sostanziale e po­
sitiva, oloè alla confisca dei beni.' 

, Ha muus. folehi come ' non ' poteva 
accettare la taccia di malversatore, tanto 
meno poteva accettare questa pena, E 
per difendersi, compilò nn Dfehioriale 
che si assicura essere stato tiorltto in 
una copia unica e presentato soltanto 
al Papa; ma che, io un modo o nel­
l'altro, deve certo essere Venuto a cono­
scenza di qù'alcùno, perchè il c-irnspoii-
dente romano dèi parigino Eòlair .ha 
putUtoaverooe pubblicirnedegli estratti. 

Dai quali risulta che monS, Fòl'chi 
difènde énergicaméute il prop'rio onoi'e' 
— malgrado, come egli dioe — siaugli 

Anzitutto devo notare che il Lombroso 
non disse tti'ai che il genie è pazzia; e-
gli si limitò a notaro alcune circostanze 
fra i feuiimeal che pi-odacono il genio 
e quelli che producono certe determi-' 
nate forme di pazzia. 

E dico Cflr(e determinate forme di 
pazzia, perchè quésto è n'n oàmpo 'va-
Bilssimo, dove le -più svariate ed anche 
apposte l'orme trovano posto. Oca il 
Lombroso non si è accontentato di va­
gare nel mate magnum dell'indefinito; 
ma si è fermato ad un'affezione cere­
brale ben oar tterizzata: l'upilessiii.-

Oggigiornii la natura di questa affe­
zione è stata aìfermatii coli'inappella­
bilità di un dogma. D» Kraft £bing, al 
primo epilettologo d'Italia, il bravo e 
valente Tonini, clinici e sperimentatori 
concordano uell'uUermara che l'epilessia 
si risolva in unii irrtazmiìa localizzata 
della corteccia cerebrale, irritiizlonn che 
SI manifesta ora ad accessi improvvisi; 
ora prolungata, ma sempre interinit-
teiite, 0 basata sempre su uu fondo de­
generativo, sia ereditario;, sia predispo­
sto all'irritazione da lesioni oranitdie, o 
dall'alcool, o da altri eccitanti. 

E, basandosi su questa condizione 
clinica dell'epilessia, che il Lombroso ha 
intuito le ragioni della creazione ge­
niale, e l'ha sospettata una forma di 
psicosi degenerativa apparteusute ' alla 
famiglia delie exiilessia. 

£ , si noti bene, egli non escludeva il 
concetto di Emilio Zola d -M'eredita, giac­
ché questa teoria resi iiioi'ollabil'J da 
Darwin ed Haechel, ha la solidità del 
granito, ma lo rendev^i scientifico. 

« Ciò che proverebbe essere la crea-

statn sequestrale tutte lo sue carte. 
Diehiara che le perdite finanziarie 

subito dal Vaticunn avvennero în cin­
que diverse erogazioni di fondi. 

Queste oinque erogazioni satebbero 
lo seguenti : ' ' •• 

1. Sulle azioni dell'Acqua Marcia. 
Questi) azioni erano oosl prospere, oosl 
promettenti, che tatto il Sacro Culla-
gio impiegò In,esse le proprie, econo­
mie; il Papa medesimo gli raccomandò 
di Bcqnistarno 

2. Sulleazionidella Soòietàdeitram-
ways omnibus, mona. Folcii! dichiara 
ohe ne ricevette dèi gfrosal pacchi, senza 
mai s'ipere d'onde venivano, e ohi le 
aveva comprate, 

3. Sul detutrò àepasitalo alle Banohe, 
Monsignore impiagò-tutte le forze per 
impedire che fpsae starnciio e dedicato 
ad imprese ohe egli sapeva funeste, Bita 
il Paiià lo trattò da p<itlrost),' e na'n 
volte adire monsigaore che gli rappre­
sentava . l'utilità d'interessarsi in ana 
Società .estera ora prosperlssima, 

4. Sul presliip di tire t,800,0Q0 
fallo ai Qemiii. Quoslo'prestito fu con­
cesso ai reverendi padri d'ordino del 
Papa, e doveva essere ({arahtito dall'e-
diflzio del Collegio americano. Ma I Gè-
suiti pagarono gli Interessi per sedici 
mesi, poi oessaròho di corrisponderli, e 
il Papa prplbi<,dl inquietarli. •• 

5., Fina,lrnente sui prestili fatti ai 
prirìcipi romani. Mona. Foloh'i assevera 
ohe i presbiti'li faceva il Pontefioo di­
rettamente, ed in Bom'm^ ingenti ohe 
egli consegnava..Kacoonta che una sera 
Leone Xlf l gli domandò quattrocento-
mila lire, e malgrado In sua dichiara­
zione di non averne disponibili che tré-
centomila, iliPontefioe insistette nel vo-
lerle entro un'orii. M>)nsigDore dpv'etts 
trovare le centomila mancanti, e ricorse 
alla propria famiglia ed agli amioi. ^ a l 
memorjndum sono enumerati undioi 
principi romani soccorsi. 

Mónaigoiir,Folehi aggiunge, poi che.iu 
'Vaticano regn-i un tale disordine, che 
nn sacco contenente óinqUscentomila 
dollari in oro — regalati da devoti a-
mericani — dopo molte rioerohe yenus. 
trovato abbandonato in fondo ad un 
arrnadio. 

Com'era dà prevedersi, questa pubblica­
zione ha fatto tutt'altro che piacere io Va­
ticano—dove ne sono irritati edinquieti. 

Inquieti, peroliè al assicnra ohe mon­
signor folehi uuii abbia dato fuori che 
una parte delle sue rivelazioni, e sia 
risointissimo a vuotare il sacco. 

Irritati, perchè questo polemiche fanno 
uà danno euorm», murala e materìais, al; 
Vaticano, alla Chiesa ed al Papa -—anzi 
gettano una luce strana sul pontificato di 
Uioachino Peooi, che ha già dato tante 
prove di nepotismo, o, ohe non ha mài 
agito — in materia finanziaria,— almeno 
da gran sigiiore — se non da Vicario 
di Cristo — come Pio IX. 

zione genlalo una forma dì psicosi de­
generativa deija iamiglia delle epilessie, 
è che l'uomo di genio deriva frequente­
mente da alcoolici, vecchi od alienati: é 
l'apparizione del genio in seguita a le­
sioni craniche, o con frequenti anomalie, 
specie, l'uàsimetria cranica o il cranio di 
oapaciià oro troppo grande,, ora troppo 
debolo; è la frequenza della follia ma-, 
rale nel g-:nìd, alla quale si aggiungono 
,aoohe lei allucinazioni, la precocità ve­
nerea e iutollettuale, e non di rado il 
aonuumbulisino; la frequenza del suioi-
dio che è oomuuissimo fra gli epilettici; 
riutermìttenza e sovratutto le amnesie 
0 le analgesie, le frequenti tendenza al 
vagabondaggio, la religiosità che si ma­
nifesta sino negli atei come Comte, gli 
strani terrori di cui sono presi (W. Scott, 
Byron, Keller), la doppia personalità, la 
moltipiioità dei deliri siiuiiitanei, cosi 
comuni ira gli epilettici. Si aggiunga 
r origine e la discemienza da criminali 
e d.i imbecilli,che ai trova costantemente 
nello famiglio dei geni e degli epilettici; 
la passiono strana per le bestie ohe ho 
trovata cqs'i spesso nei degenerati e so-
vr.itulto negli opilettici. Ma ciò che lo 
prova più ancora è questa insensibilità 
affettiva, questa perilitii dbl senso mo­
rale, che è generalo in tutti i geni pazzi. 
0 non pazzi, e ohe fa dei nostri grandi 
conquistatori, dei briganjl su larga scala. > 

IQ soggiunge, in.seguito il Lombroso:-
«Tali conclusioni potrebbero sembrare 

strane a quelli che non conoscono quanto 
è esteso il dominiti dell'epilessia: oggi­
giorno si sa ohe lo emicrania, le soia-, 
loiiee intermittenti e le semplici amnesie, 
hanno rapporto coll'epilessia, s che nu­
merosissime formo monomaniache non 

^ - temo .'-7 ^ori .pos.oh'p'Bplagatì^-^ 
la .sorpresa' ohe ' proverà' il mohilòl (̂ .at-;' 
tolió'o àppràrt(i^pd[* in<j^',tìuèaìa'falS|:?à- '_ 
de cosi dlverteh)! é istr'nttir'a ^ sorjir^'sa., 
che potrohlie pj-oSqlre .iju'notevoÌ8!tì-
atagno nei prp'Venti, ' jjl^Il'OBoIo .— •òhe 
hat\,glà Bublip"'dei irjb'asiii*' , -,,') 

Il É'apa stèsso',i|T ]b assai ,̂ iuqdi!eiiìî Ìo',, 
per. là cosa'— e [j'sre'o^ft fìtiM? .*"'P?,^*' 1 
il Santa- Officio, p Sa'̂ fs '̂̂ .'ĵ il̂ iil̂ fizioipe 
ohe sia^ per esami dare'il'mefnoriéU, ài 
mó'nsìgnor JTolchi. . ,.( [[] . t • '. 

Ma cjnalunquB deoiaione si. 'nrtB,^ iji " 

Sroposito, oramai il.male è ,m>6 | ,i9d'̂ . , 
ì iiuoUi'ohe non si rimediano'. ', '. 

. Voce dal son fuggita, - , .; 
Più richiamar ..non vaio, .>,., . ;[ 

oantava il blion abate Motaataaiol ' <[ 
Così quAildo iJWtBi'èOSEr iton'O stStd'-' 

mesa» lu pubblicò, bisognet soppartaiiae"-
tutte le aonstgaetìze.'' ' - -ì ; 

Noi- oompretadiàmo'dh^'la 'Borsa inh" 
Vaiioano—^.ove' si-negoziano tante fci 1 
zioui..! buone 0 Dittile '-^'-lie ricf^ntttà" 
una scossa. 

Uà dopò tatto è 'bèriei'aheri' fedéli 
sappiano ove vanno '«' 'dhlre i* deiAiri .' 
chaeasl mandano «ll'Obolo," e ' le: grasse -
eredità ohe tasciaho 1 al Paptr, - -' 
• Dicevamo in principio che anche '.1 

Vaticano è fin de' Stóo/Ss' •• • ' '• • ' 
Ma in realtà — nonostante il liòstró 

scottloismo in argotdsnto - ^ 'Doti: uré'-
devamo ohe lo fosse - tanto. Ot' VoleVà 
il memuriale di monsigtior S'olchi, per-'' 
darcene il oonvindimeató.' ' 

• # . . - • - . , -^ . - . - • / 

A'questo proposito, nu-' tialegramma <̂ 
di ieri a sera della Qazzetta di Vene­
zia, dica ! . , , 

I li Osservatore So}na.nq,^n^\tiì^nif)f 
primo fra i g,iaroali.:Qat.taUo||!8i:,oqc'upa:,-
stasera iial'tnemorandum, H mon3.7.ul-., 
ohi sullo sperpero dell'oboi^ dì San 
Pistro. 

li'Osservatof,e,,in ,nnn'.'f|,Btt nòta 'non 
smentisoe réoisàmente, ciò ólie 6 HArrktu: 
dal memoriale- Fólohl, tna-Agglunge-ofae 
si dettero a'Fòlòhi ;tatte la ' gÀfanziè-
per difendersi., . ' , ,', , ' , 

La risposta , dell' Ossirvaiibre.. rivela 
che lo ancuse del memorandum • sono 1 
vere. » • • : • .. • 1. -

iCALÈIMSC(»Pl¥ 
L'arte.(li pr^p,ì{ir iiiógliSf, , , , • , , , 
L'illustre soienziatóif solo Màntegazza, 

testò passato a-secondo-nozze-con una 
leggiadris.-^ima 'signo'rà, ' h'à ^orittn .iid 
nuovo libr'oj.pei ,g,Ufiie àKév( ,̂̂ ttc'o.ól'̂ p,. 
come si vatiB, preziosi, dooiipieuti, inti­
tolato L'arte di'prender moglie,' • 

Dal manoscritto, consegnato all' edi­
tore, qualcuno ha potuto, togliere la 
dedioadel libro, ,che è,.lf seguente: ; , 

' • À g l i impazienti, che vogliono pren­
der "miiglié tro'ppò'pfesto""-^ àiiibàrti'ni, 

l i m i il rtUmliiiii '1 ili I ' »'. 

sono che epilessie t^i;vate, giacché, la-'lorq 
comparsa fa spesso sparire î giii tràccia 
déirepHaaai« !prees'Ì3tent^.,» 

Ognuna di 'queste^ aifermaziqpi. k ' i : . 
górosàtàento svolta ae\\'.Uot^'digénip,,.,i 
non solo, ma in molte opere, .pai^zl^li. 
E i „da(i di,i'(tttp, i documenti. umfHii,,, 
BÙllavila, aui.-pr.aoedép'ljl dei, geni, sono,,., 
•rigorosamente provati. ', - . , • ! • . . 

Non occorre ricordare Eonseeau, la 
cui follia tipica,fu oosi,'jiou stud.iat,» iiej. 
'contaraento dal dottor. Chdiitela,ui!!a|̂  5;.,, 
neppure Pascal, tipo ,(jla,asióo di miatioà.,_ 
ammalato; altri colossi ben piil^elevati,-., 
nell'entusiasmo iucondizioii'atp dugli .a^i . , 
miratori dell'opera loro, furónp ,affroa^ 
tati, , , .. > .. ,,! . 

iLÌpilettioI furono ,NBp.o|eone, Molièr,e,.. 
Giulio Cesare, E'ietro il grande, M^o-
raotto, tlaoodel, Swift, R,ichelien, Carlo. 
V., Flaubert, Daatoji^wsky e 'Sim Paòl.p^ 
Molte,voll^<!t,auzi la loro.goaialità pf^ii^e,. 
origine nell'aoiiesBO epiletlip'o!, „., ,' 

,Dqi vertigini, 8,óno',eviriti ITq'wion,-. ̂ ^, 
Scitt e Darwin. L'àmo'ro'péjr. le, bestie, 
era Ijale in B;;rron da,^a^gli ni.aDte.aere: 
un serraglio., di .10 ()av.ttllì, 8 o'aî i, 3 
Boimmió, 8, 'gatt i , 5,',pàiiq^i, uo'a'quilià 
e un .orsQ„i$ iti Schacennauef'.t.da far 
nominare i osni siioi. eìredi; Alfieri la,qsva, 
pazzie per :'i' cavalli, ed Kcskjiie, man- .. 
teneva una B,angiiÌ8,uga. , , -11 ! 

Snon è tqrse vero ebegiiuominiigriwdi 
sono celebri per le loro distrazioni?. , 

Orbene il Tonini, i .oviì.stw,'"n'I'o-i 
pìles^ia hanno un grande yalor,e,.>Ìi})é 
a definirle semplici assepze,epìlettli^a,., 

E,, H'Qendeu.lo alle bizzarrie, «Ki, uud , 
ne ricorda à oéniiii'aia'i''e chi iiuu ri­
corda r Innumerevole quantità di prò-



IL F R I U L I 

ohe ì% preodono troppo tardi — ai pan-
roti, ohe lottando fira II al e il no, fi> 
oìtoooo far non prenderla mai — dedica 1 
qusato libro oo uomo, ohe ha aempre 
oanadetto il primo natrimonio, ohe spora 1 
di.benedire auohe il aaoundo, oradendu ' 
qaeato oantratto «eeauale, ad outa doi . 
anoi difetti e dei molti anai periodi, 
Ift forma tnen peggiore dei vinoali ohe 
posiono legare l'aomo alla donna >, 

Bd ora ben venga il teatevole libretto. 

Il pittore Miohetti ha dipinto un qua­
dro intitolato Ricordi, ohe rappresenta 
nna «ignora abbandonata laaguidumente 
tu nba dormittse OOD UQ Album tra 
mutiò. Ha la teata ai roveeoiatii indi»-
tro, a l'oochio azeurro vaga fra ì raggi 
d'orò che irìtompono dal balcone; è staio 
VAlbum ohe ha rievoófttb tanti ricordi 
iaii|ù)BÌ a quello sguardo, e la signora 
ha ànlla biaiioa'fecola un aorrisò vago 
• lobtano per qnel iontano mondo, per 
qnelle lontane imagini che passano I&, 
fritj raggi d'oro, 

S . veramente cosi che dovasi inten­
dere' il taetodo.di,compilare an Album. 

Oeifte xadcoltè di poesia e di fraai 
piA 0 mano celebri, certe antolog'o che 
hanno le signore tono noiose parecchio. 

ÌtAlbun%'i»ye euere invece uoa ra>-
aott«.di impressioni, di fiori, magari an< 
ohe. di versi, ricordante oircustaRze liete 
o dolorose della vita; una raccolta di 
date, rioenll.di parenti, di «mici, di 
persona care inscmaia, alle quali anche 
iB^avvetilre torceti voleati«ri i! paii-
•ieto. 

Mit sempre qualche cosa di intimo, 
qualdie. flore dell'albero della nastra 
vita; soipirif sentimenti, che sono 've-
nati a noi, o da uai;rol}a nostra infine. 

X 
Di che tono capaci i iarmacisti... a-

meriesni. 
Un giornale di New-YvA scrive che 

eaisK in quella città un professore di 
' ohimiea « farmacia, il quale, eutusiasta 

della'sua professione, ha batteasato le 
sue cinque %lie coi nomi di Glìooiina, 
Morfina, Nicotina, Osaliua. e Pepsina. 

X' 
I versi. 
Oggi tre ottave, carine assai, dì Q. 

Marradi, dedicate a una gentile fanciulla 
ohe ai fa sposa. 

Vigilia di noxie. 
Tu non dormi, lo ao, tu che dornsaì 

Bsrai dal fior d'anaclo ineorostla. 
Vendo rigido 11' verno, e i aogni umani 
mijtruo D.vqlo coit l'aU geleta, 
Ms,will'«ùma tua ridono in flore 
i logni dòìla vlla e dell'amore, 
• dietro i sogni l'anima tua vola, 
rnttima notte che tu dormi sola. 

Oh notte lunga I o aule dell'attesa 
con ((ti oeenì fissi nel buio e noi vuoto I 
Oh visioni delta mento accesa 
che a&cciansi al mistero doU'lgnotot 
Ben tu vorrcitlt mentre tace il mondo, 
dimetiliÀrti In un sonico profondo. 
In che non hritll del gran di l'aurora, 
ch'ò ormai si presso, e li par lungo ancora ! 

Tu non dormi, lo so; ma la tanta schiera 
mal non vennero 1 sogni al tuo guanciale • 
a empirti di festosa primavera 
la taciturna tenebra invernale. 
B la messo à lor raoima tua si culla 
l'ultima notte t^e dormi fanciulla; 
e intorno a te, eoa magiche paralo, 
tutti 1 bei sogni tuoi raggian di sole. 

X 
La data storica. 
14 gennaio (1797). Napoleone batte 

verbi eoa xiai la esperienza popolare ha 
sfferttaato l'anormalità del genio? 

£ 41)1 non sa che fu all'influsso di 
eooitanti ohe .noi dobbiamo molte opere 
grandi, dalla GiovmeMa di Oiulio Ce-
lart del Rovani, alle tragedie di Mar-
lovee, ai So^no d'un fumatore d'oppio 
del Qalàeey, eoo.? 

E per non oontinaate in un elenco 
iucompUtci e. affrettato, rimando chi ne 
vuol.aapMie'^i più all'27omo di-gènio 
dello stesso Lombroso. 

I a Elvoli gli anetriuoi 
generate Alvinzì. 

comandati dal 

X 
XJu prnsioro al giorno. 
Ogni secolo ha i «noi vizi, ch<) ai og-

giungono ai vizi dei secoli anteriori; e 
ciò''viene chiamato, il patrimonio cre­
scente dell'umaolti. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Credi a me, povera bestia 
Fu il Mconito calunniato 
Qnando a Ini la gran moleili» 
In cni vivi, hanno imputato ; 

Sol dell'uomo il mal talento 
IS* caglon d'ogni tuo male, 
Cbò, del fHmo non contento, 
T' assoggetta anche al lotat», 

[az. della sciarada - logogrifo 

vola 

Ma, priaiiiidì'^nmtiiaare, non posso tra­
lasciare nn altro' Importante elemento, 
atto tt stabilire iipa^i^lelliHmo del g^nio 
coil'apilessia. Intendo piu'Iare dell'una-
logia ètii'aocesso epilèttico coH'ispirs-
siDue, di'qbegtii iucoascienza attiva e 
potente -— ooine.la.,deflnl il Lombroso — 
ohe crea nell'uno e nroduce convulsioni 
nell'altro. 

Il genio che crea, al astrae: la sua 
iaeensibilità culi'ambiente esteriot» non 
t più soltanto morale, m.i anche fisici). 

Oimentioa le sensazioni dolorose e il 
polso i Irregolare, né più nò meno ohe 
nell'epilettico. 

Lo sforzo oré̂ 'tiare procede nell'in-
ooBOleuza, ed é segiiltò. spasso dall'an-
mesia, esso talvolta 6 procurato con ec­
citanti atti, a produrre l'iperemia 
cerebrale o da eccitanti morali, e molte 
volte ai trasforma in allucinazione. 

Il Lombroso s questo proposito ha 
raccolto molte confossioui d'autori sul 
momento della creazione: 

Eccone qualcuna: 
< Vi è qua fatalità — scrive il De 

Ooneonrt — nella prima combinazione 
fhe vi detta l'idea o una forza soono-

AXI.aEOLA 

X 
Per finire. . 
Fra marita e moglie: 
Lei —Ssi, i tnui parenti non 

vano lasciarmi partire. 
Lui — Ohi quei povurl vecchi t 

vogliono tanto banel 
Penna e Porbioi 

DALLA PBOVIEU 

Aspettata pur troppo, ma non meno 
tremenda pel mio cuore, mi giunge 
questa mattina da Clvidalo la notizia 
della morte di A n t n n t o P i c c o l i , il 
migliore dei miei amici. Dirò .ilum mi di 
Lui, come me lo consentirà I' ambascia 
indicibile dell'aniiuo, che mi opprime.' 

di'. 

T r l c c s i m o , i3 gennaio. 
Consiglio ocmunale — Relazione dell'in­

gegnere Gi'ablovKllz — Ciò che pensa 
il Coflslgiio — Nacvi assaggi. 
Ultimamente si tenne qui una aoilnta 

consigliare Ktraordinaria. 
Fra gli oggetti da trattarsi, precipuo 

erdvi quello di oi.'Cnparsi della relsKlone 
dell'egregio ingegnere siguorOrablowitz, 
sui risultati soddisfacenti degli esoavi 
eseguiti nella località dotta Maoillis, por 
conoscere la forza delle sorgive d'acqua 
ivi scaturite. 

Il suUodato signor Ingegnere, dunque, 
rivelata accuratamente con misura la 

Quantità d'acqna in tempo di magre or­
inarle, ed assicuratosi del iuogu di par­

tenza e q'jello d'arrivo, riferiva all'ono­
revole Municipio e quindi ni' Consiglio, 
che con la epesa di 13 o 14,000 lire, 
quella sorgiva può rispondere abbon­
dantemente ài bisogni dì'Adorgnano e 
Tricesimo, e bastare inoltre per quin­
dici concessioni d'acqua a famiglie pri­
vate verso lire 20 annue, che corrispon­
derebbero al capitale di lire 6,000. Oa-
aervavaiooltreche la spesa totale sarebbe 
di molto diminuita, ea la conduttura si 
limitasse alla sola frazione di Adorgnnno. 

L'on. Consiglio, sentita questa rela­
zione suilasorgente e conduttura d'acqua, 
diedeai per mezz' ora ed espinsioiii di 
amori diverei poco omogenei al limpido 
elemcjito di quella florida fonte, ed au­
torizzò la Gliunta ad assionrare con 

scinta, una volanti superiore, una specie 
di necessità di scrivere ohe vi impongono 
l'opera e vi guidiuio là penna; di guisa 
che tante volte il libro che vi esoe dalle 
mani, non vi SHiabra fatta da voi: vi 
stnp sce come qualcosa che era in voi 
e di cui non avevate coscienza, » 

E Buffon, che pure aveva attribuito 
io spirito inventivo alla pazienza, ebbe 
a definire il momento della genialità 
• un petit coup d'eleotricilé qui frappe 
à la téle,' 

E Dastojewski, questo grande epìlet 
tino, insuperabile descrittore di opilettioi, 
ha scritto : 

<i Vi sono dei momenti, e ciò non dura 
ohe cinque o sei secondi dì seguito, in 
cui voi sentite improvvisamente la pre­
senza dell' armonia eterna. » 

E Balzac, questo povero grand' uomo 
che in un'epoca di romanticismo alia 
Sue ed all'Hugo, maneggiava il bistouH 
dell'analisi sperimentai» come un se-
gaaee di Claude Bernard, non arrestan­
dosi davanti a nulla, ha dovuto seri 
vere: 

« L'artiste opere sona l'empire de 
certaines oircoatancas, dont la reunion 
est un mystére. Il ne s'appartient 
pas, il est le junet d'uue force eminem-
ment oaprioeuae: tei jour pour un em­
pire il ne toucherait pas son pinoeau, 
il n'eorirait pas nno llgae. 

< Une soir, au milieu de la seve, nu 
mstia en ss levant, ou eu saio d'une 
joyeuse orgie, il arrivo qn'nne sbarbon' 
ardent tonche ce cr3iue, ees maina, catte 
langue tout a coup: un mot rèvéille la 
fantaisie: elles naissent, grandissent, fer-
mentent. » 

La concordanza di quest'opinione è 

limitatissima spesa i risultati otteunlì 
nella località Maciliis, ed a far eseguire 
nuovi escavi uoila località detta Fola-
dor, dove non ai otterrà l'abbondanza 
d'acqua delie snnnominaLe sorgenti, man­
cando anche il nccesss'io livello per aa:> 
darla nei looghi ove il pubblico e le pri­
vato famiglie ansiosamente l'attendono, 

i'artnndo in tul guisa, non vorrei far 
credere esser acupu mio di tirar l'eoqua al 
niln molino; anssi ilnob. Pllosio, le fami­
glio Patriarca e la min, .lenza nulla usii-
finire vi concororessimu nelle qualità 
di contribuenti. 

Qui poi devo aggiungere che non ho 
potuto comprendere il perchè non siasi 
stabilito di ncoopsrsi in questa sedata 
anche delia facile e riconoacìutn neces­
saria conduttura d'acqua nella frazione 
di Laipaceo, proprietà per circa uovo 
decimi dei nostro'Sndnco nob. Orgnani. 

Da ultimo, coinunqui; sia od avvenga, 
posso assicurare che questa nostra po­
polazione, avendo sutl'occhio lo stu­
pendo eeempio di fintane e lavatoi d'al­
tri Comuni, nelle circostanti e a noi 
limitrofe frazioni di Qnalso, Yerguacco, 
Zbmpitta, Cartate, 'Valle Bsmugnann, 
Bizzolo, Bibis, Beau», e ben presto an­
che Tnvegnacco, ne comprende il grande 
vanteggio igìonìoo ed eonnomico, e sporo 
che gii eccitamenti fatti dalla solerte 
R. Prefettura al nostro Municipio ab­
biano il lor<> Bfho. 

A Tricesimo, come bene si vede, si 
tende ad abbandonare l'idea dì prov­
vedere d'acqua le frazioni, quindi ho 
creduta opportuno inviarvi onesta mia. 

tìf. fi. L. 

C i i u t o n l e i ' o u g i t r e d l t o . L'8 
corrente verso le ore 10 e mazzo pom. 
mentre il cantoniere Girardi Pietro pra-
aenzinva il passaggio di un treno presso 
Gasarsa dslla Dciizii, fu aggradito dn 
uno scomscinta ohe gli produsse con 
»D colpo di bastone una lesiona alla 
testa, guarlldle in giorni dieoi. 

A r r i - 8 t » , Digli Agi'nti di P. S. 
fu ieri arrostato SBraTini Pranoaeco di 
Antonio, d'anni 86, orologiaio disoccu­
pato di Uividaie, perohò colpita da man­
dato di O'ittura delia fi, Procura quale 
colpevole di appropriazione indebita. 

GaONàGA:_G[mDwI~ 
I l t e m p o la,scorsa notte fu bur-

.raefcosooltremodu; per l'impeto del verno 
e la pioggia che cadde ininterrotta. Oggi, 
quantunqne il vento abbia rimesso della 
SUA violenza, è una g^oruatu pessima, 
degna di succedere alla notte scorsa. 
Kella nostre alpi dev'essersi scatenata 
una bufera internale. 

RI i n s r c a t » * ! ! S a n t ' A n t o n i » . 
Il tempaccio della scorsa notte, e che 
perdura tuttora, ha reso nullo il luer-
uato bovino che dova'ìrasi tenere oggi. 

Se il tempo non cambia prontamente 
in meglio, domani si ri^ieterà quello che 
accadde oggi. 

D r p i i t n x l o u o p i -uv lnc i ik l i i . 

Nella seduta dei giorni 28 dicembre 1891 e 
4 gennaio 189S, la Doputuzióno provinciale a-
dottò lo seguenti deliberazioni; 

Ifomìnò stabilmente a stradino della strada 
provinciale di Mento Croce lo stradino provvi­
sorio. Della Pietra Pietro fu Qiocomo. 

Autorizzò la corriBDÓnBione di sussidi a do-

assolnta, dal ganio ammalato, epilettico 
classico dì Dustojewski, a qnallo cosi 
squilibrato nell'opera sua di Honorè dì 
di Balzac. 

* * 
Ho visto dai telegrammi che l'er«di-

tarietà'del ceso di Quy ile Maupassant, 
affermata da Emilio Zuia, è stata smen­
tita. Quand'anche la fossa, le teorie 
delia'scienza italiana sulla baaafiiiolo-
iogio 1 della genialità, non verrebbero per 
qui>ato smentite. 

£ ormai, come si dioe, onnsegnato a 
verbale, eh» Guy de Maupassant ricor­
reva ad eocitanti,. si procurava qnelle 
impei'emie cerebrali, ohe sono uno dei 
caratteri dell'epilessia. 

E la sua mania dì persecuzione a di 
grandezzs, accompagnate al tentativo, 
di enidioio, cosi comune negli epilettioi, 
valgono a ricondurre il suo caso nella 
vasta famiglia dalle psicosi degenera 
ti ve. 

Se il doloroso fatto, ohe reca una 
nuova prova all'ipatesi lombrosiana del 
genio, rattristerà quanti amano essere 
lasciali iu quel più elevata mondo, cui 
il genio stesso li trasporta, e concepire 
questo come nn essere divino, superiore 
s loro, pqtraotio oonaolarsi pensando 
che ci guadagnerà in compenso quella 
rasltà, ohe vive lontana dalle iiiusioni 
e dai pregiudizi, e che si avvanttggerà 
quell'eilificio scientifloo che ò tutta glo­
ria italiana. 

.1. Q. Bianchi 

dlcitio a. vari manìaet poveri e tranqinlli appar­
tenenti a Comuni della provincia di Udine. 

Accordò al sig. Tallio nob. 'VilC di S. Vito 
al 'ragliamento, la licenia di tagliare i pioppi 
di eua- proprieUt lungo la strada provinciale 
Casarea-Cordovado. : 

Assunse a carico provinciale le spese di.cura 
e mantanimentc nel manicomio di N. S inaniaci 
poveri apparteneutl al' Corauni delia Provincia 
di Udine... 

:Atttorì|iBÒ il pagamento di U 8,500 a favore 
dei proprietari dei locali ad nso caserme dei 
reali carabinieri di Udine, Spil-mbergo, Cividale, 
Comegiians, Tarcento, in causa riapettiva pi­
gione poi l.b semestre 1802. 

Idem di lire 20d.07 al Comune di Gonars, in 
causa rimborso deli'nnBcgno di pensione autcci-
pato al già medico-condotto, 2andonà dotU Luigi, 
da primo gennaio a tutto 22. maggio 18B1 in 
cui cessò di vivo.-e; 

Idem lire 400.00 al Opmune di'Manìago a 
saldo sussidio 1601 per quella condotta veteri­
naria. . .*• • 

AutoriZ'/.ò il pagamento di lire 155.0Q.al aig. 
Francesco Barbettl a saldo diarie di dicembro 
1601 quale sorvegliante ai lavori di costruz'one 
del ponto sul Medana in Sequais salvo rifus''one 
a suo tomuQ, della metlt della spesa del. ponte 
da parte del Governo. 

Idem di lire 16.05 al cassiere della r. prefet­
tura per inaorzloni nel foglio annunzi dell avviso 
di convocazione straordinaria dui Consiglio pro­
vinciale pel 5 gonnaio 1892. 

Idem (li lire 200,0d all'ocpnomo d'ufficio ili 
causa usafî no da erogarsi nella spesò postali 
por la corrispondenióa forese dal gennaio 1892, 
poi verso obbligo delia presontadono di reso­
conto. 

Idem di lire SOO.OO all'economo stddetto in 
causa assegno da erogarsi tollo spese minute 
d'ufdcio da primo gennaio 1892 in pel vèrso' 
obbligo della presentazione di resoconto. 

Idem di lire,.$6,00. alla ditta A. Galvani di 
Fordenone in causa fornitura legna pel riacat* 
damentb di'qusli'uffiiiìo di sezione cutasta'e. 

Idem di lire 609.00 alla ditta Oinseppo Bi-
aanlinl a saldo lavori di addattamento delio 
stulfo americane .o por fornitura ed accessori 
dello. stulTe oomiini pali' abitazione del r. pr'e: 
fatto e per gli uffici duputatizi. 

Idem dì lire 14,400.40 alla presidènza doilq' 
spedule di S. Da'iiicle, a saldo dozzine di poveri 
maniaci ricoverati dur,ante il quarto trimaatre 
1891 nonché rimboi-so spose trasporto di ma­
niaci allo spedale di Udine. ' 

AntorizzO il pagamento di lire 2,743.02 al-
l'oapitaie di palma a saldo dozzine di povore 
maniache ricovorate nella ossa dì Sottosslva nel 
ineso di dicembre 1891.. 

Idem di lire 4,530.18 allo spedalo di Saoilò a 
saldo do7.zìae di poveri domenti ricoverati nel 
quarto trimestre 1801. 

Nolte suddette sedute vennero inoltro discussi 
0 deliberati divorai altri aifuri interessanti l'or­
dinaria amministrazione provinciale. 

C o i u u n l c i i x ì o i l l . 

d o l i » C A t u v r a d i C o t u i u c r c l o 

Cancersoa prantl frale aziendeag'-aria 
delle provincia di Udina, Benevento e . 
Catania, li presidente della .Camera 
di Commaroio ha ricevuto la.seguente 
nota del 'sig. Prefetto della provincia.. 

« Sono lieto di parteoipure alla S, V. 
che io data del 31 dicembre ultimu fn 
firmato da S. M. il ita il.Decreto col 
quale si bandisca un concorso, a premi 
fra le aziende agrarie di questa; provincia,. 
alio scopo di iucoraggiara gii agricoltori 
che per la rezionitlu scelta dalle colti-, 
vazioni a pei giudizioso impiego di ca­
pitali, VI abbiano conseguito notevoli 
miglioramenti. 

«Mi riserbo d'inviarle un certo nui 
mero di copie del Decreto Beale e Mi­
nisteriale, noii appena le iiorme e le 
condizioni del concorso, dii stabilirsi in 
quest'ultimo, saranno oanoretati-

« Frattanto confido ohe il .provvedi­
mento preso dal Ministero di a.;rical: 
tura, industria a commarcio tornerà gra­
dito egli agricuUuri di questa provin­
cia. » . . • • ' ) ' • • ' 

Fiera di vini. A cura dal Circolo e-
nofilp si torni in Roma, dal 18 (ebbraio 
al 1 marzo prossimo, la. XVI fiera >1> 
vini nazionali, vermouth, aceli, acqua­
viti e liquori. Chi desidera infurmuzioni 
e schede d'ammissione, ei rivolga alla: 
Camera dì commercio. 

C n n f o p p u isa, Mora ani sera dalle ore 
8 e mezzo alle .9 a mazzo, 'nella, saia 
maggiore dell'Istil^uto Tecnico, il prof, 
dott Giuseppe Pellegrini, terrà utìa con 
ferenza snl tema: TicoM nervosi.. 

L'intero provento sarà dèvuiuto, al 
solito, in parti pgaali alla Società Dante 
Alighieri, (Comitati) di Udine) a alla 
Società liediici e Veterani del Friuli. 

Wiinvi» c a v a l i e r e . Apprendiamo 
dai giornali di questa mar,tina che il 
neii-presida del .Lioao di Treviso, prof. 
Luigi Pinaiii, vanno nominato cavaliere 
della Corona d'Itaiiu. 

Àirogregio uomo, ohe fu per lunghi 
anni cittadino udinese amato e stimato, 
le nostre iiongratalazioni per la meri -
tata onorificenza. 

i l n a l t r o c a v a l i e r e . L'ispetiora 
signor fienoiai capo del locale ufficio di 
F. S., venne i.iaìgnito della croce dì 
cavaliere dalla Corona d'Italia. • 

C u c o r r l 8 | i o i u I e > i t e c b e p l " 
g i t a d e l Krosisl u r w u c b i . Ghn il' 
dazio sull'uscita dei bozzoli, proposto 
dalla Camera di commercio dì Udine 
abbia allarmato gli agricoltori friulani, 
lo sanno qui anche le donne del latte. 
Tutti i giornali cittadini ebbero pole­
miche vivaci in argomenta, a per vari 
giorni se ne parlò in tutti i caffè, trat­
torie, birrarie, osterìe, eoo. 

L'Àssocia.''.ione Agraria S'riulana in­
disse un' adunanza generale pubblica, 
nella quale, su elaborata relazione di 

nn apposito comitato, pubblicata anche 
questa da nn giornale cittadino, e dopo 
viva discussione, presenti oltre 60 soci e 
numeroso pubblico, deliberò ad unanimità 
che fosse respinta ogni propo»ta di 
dazio di uscita ani bozzoli. 

Il corrlsp indente di Udine della Qai-
nella di Yenexiii, nel numerò di Ieri, 
dice inveoa che « dopo viva ed impor­
tante discussione, l'Assimblea deliiierò -
ad nnanimìià che sia proposto nn da­
zio di uscita sul bozzoli, » 

Ha eearaliiato I piccioni cogli avoltoi. 
La Gazzetta gli mandi un gingillo. 

Un bachicultore 

P e r c h è i n o l a « n i t s a n u i i r l a r i 
Nel giorni aaotsl parecchi giornali, e fra 
questi il Friuli, hanno riprodotto la 
notizia.della vendila stata fatta ad nn -
convento di Parigi, di una certa quan­
tità di piocule. orooi cho contenevano,-
ttll'insapata dello monache adquir nti! i 
delle .l'mioi'ofotografie oscene j anziché 
sacre. . . . 

Il Cilladino Italiano s'è indignato • 
perohò qualcuno di questi giornali — non ' 
il Friuli — ha dato la notizia sotto un •• 
titolo ohe (leggendo solo il titolo) poteva" ' 
implicars. un'acousa di poroogrofla per • 
chi era stato vittima di quella soonaia • 
frode, ausiohè per gli autori di essn; ed 
ha intilolato l'arlioolettodì cronacacol' 

.quale diva sfogo ài suo sdegni) tBuona •' 
fede liberalescot., .•• •...-. .,.!.• 

Fin qui il Cittadino ora abba'8tan«a'i> 
. in regola, ae. i titoli da esso citati furenroi 
veramente u.satij,ma poi:l'organo cleri"'! 
cale-s'è affrettalo amettersi della parlò i-
del torlo, iiftermamlo che i venditori di ' 
quelle croci, erano • emissari della ma8< •• 
soneria ».. . •,.•,. •„•, 

0 ohi gliel'htt narrato al Oittadirio,'^ 
ch'erano « eraissiri della:massonerìa?. •.• 

Ne ha esso là; prove? .Se'lebB, le 
metta fuori, altrimenti dovremo dirgli i<i 
ohe. non «ha diritto di tuonare: cóntro-
la «buona fede liberalesca •.datl'àltt^'-' 
del pulpito della • mala fede clerica-, • 
lesoa ».i. ., , . . .. ., . ; I,- ; 

ff^i'ibbllca' b è i i c B d ^ u x i » . Ŝ ot,̂  ! 
tosorizioni par ie oiinesire. î pivurij!.,. 
raccòlta presso la libreria Gambieraéj.. 

Lista precedente N. 8àÒ. -^'Scriàzi.''.', 
eav. ljiid.)Vico',Prési'doiite del Tribunale , 
50 —^Viseniirii JF.erdiriandoBO.—,Fi.Ó',' 
100 ~ Fiscal Praiioesuo 2Ó --'Agosti'ijì 
Leonardo fu dina. 100 — Celotti cav.' 
Fabio 100. ,' , , ', ' •' 

B e a w O c e n ì e i * , Domenica "serti' la 
isuoietà Comica Pietro Zorutti darà 'ài ' 
teatro Minerva Uno Straordinario spet.''-
taccia di • prosa e éonto; devolvéiido"^^ 
mela dell'introito netta a beneficiò delle'•' 
famiglie povere della nostra Oltlà.' 

i Bfi.Uiiiin (i.iSt|iiKii.> Offerte fatte ali» •. 
.locale Congregazione diCariiàiin morta.l 
di Zanolli Bonaldp: . .•.-.:••. 
Bou Lodovioo, lire 1. ' i ' • •'•' 
di raons, Alessandro Lupieri'; 
Bon Lodovioò,'lire 1. '. 
di Bianchi Antonio; .", . 
Antonini. Giacomo, lire. 1.1 i. ..i '., , 

Il sottiisiiritto. come per lo .p̂ Bssaiói 
avverte i Signori.Bsphic'ultori 9 prodpt-,'/ 
tori seme Uachi, tsìae il gioro.q 19..cor-...• 
rente partirà da .Udine col seme por l i ' 
• ^ ' P ' - j ' ; , •• , , . - : , J '• !:'/ . i ' 

Il ricevimento del seme 'si fa presso 
lo stobillmento agro-orticolo in'lfdiné ' 
il 17 e 18 gennaio corrente. 

0. Rhà 

Osservàzlohi hìsteoVoiógictisi i '. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

IS- 1 ^ 9a ore-tf »:iroap.[tire 9'p; îor.'l4 • 
Bar. lid. a 10 
Alte m. 116.10 
llv. del mare 
Umido rolat. 
Stato'di oiìio 
AcquaottJ. m. 
I (direzione 
|(veI.Kilou. 
Tefm. oentigr. 

745.4 
07 

misto 

rà • 
1 

1.6 

741,7 
UO . 

cop. 

E • 
3 
4.1 

1394. 
li*' 

plov, 
2.6 
NE' 

3 
. 4.a 

7tt2.8 
,60 

p. nev. 
ii4.5 ' 

E -
a?' 

2.9. 

T e m p e r s . n r , | « ' * ? . . 
Temperatura minima all'aperto 4.9 

Tempi) probabile: 
Venti, freschi a forti meridionali al 

sud — inturno levante alttoyei Cielo 
cuparto con pioggia e qualche nevioata 
al nord mare.agitato, ; :. 

P E u . i i A ;]iii%pi:Hir'Di,ÌA'. 
del H'urlaiuento - - ' 

! trattati idi bonimerBio: 
Telegrafano du Bom'a in'data di ieri 

a sera-: .: ' • ' ' • " ' ''•' ' 
Questa manina'sottoi glnnti alla.Ca­

pitalo il presidente d'ella Camera e del 
Sanato per prendere col Governo gli'op'i • 
portuni accordi per 'l'aperttirà' dèi Pan-, 
lamento. . ' ' ' "'' 

Sambra però che il Senato ' tti^Icrà ' 
qualche g'orno a riprendere i lavori, ' ' 

La Camera, dopo la oomtiuloazionidot''' 
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IL F R I U L I 

Qovcroo (ohs si rida'rraniooìallfi tpar ' 
tiicipaziime dell'aaoiia di Ferruris e al 
uonewa^o|o iji»aMg|Ci» ii> Uhintifrl M-
l'adfTooltàti; ttJm, gitóU'lia), ìiàrapVea* 
der i . eiibjiioikla-diaeiitti oaa dfei^-tratiatt 
di cummeroio conciasi colla Germania 
e coli 'Austria. 

SUDO fiuora inacrltti a pariaré/cootro, 
ai trattati (u a qualche patte'ili èssi)' 
Glumpintro, Pantano, Saporita e Cola-
iaoiii; allfaIUt%>'i^lli!ni/'Pr]aeltì,'Materl 
e Vallo. 

Mtt i deputati presenti a': RODiii. sono 
pochi 0 11 numero dei favorevoli come 
quello dui contrari oreauerA, 

SI certo ohe «loune conceasloni ao-
cordate alle mauifattuvi tedcsòhe e a 
quàleìieUltrò priittotti) indnstrjale, il 
tratlani8'nt6'''àapijrdntò. alle,, bitrà, stra­
niere Tn confronto agli anmenti di fab-
bricasiaiie di.qptelle naiionali, eoe, pro-
vocueraqno opposisionl, vive;, ma tut­
tavia i.trattali! aaraano ognalmante ap­
provati, perchè oell 'attuale momento 
diffioile la scisno aditi) a qualche 
spcrantsa-e'-iegnatio 'ijdiilcihe migliura-' 
menVî /'rjSjfeUSJiai v«Sò"chlV in tiv'ofé'aei' 
noBt,H'piioiibttl.' ' . ' . ' ; ' • ' . 

O^Ì;i''r,'nì'jnlàiH Budini,' Luz!;Btti''.o, 
Colombo, tennero una rìuiìione pur oon-
oertate le unov» „lBirUEÌoiii, da inviate 
ai dviegatl.'italiani' pel ' t ra t ta to otills 
Sviaìieea.- : • ' 1 •• . • ••--•.. .!•• . . . ' • • ! • . • 

Ili I Ili •' , • ^iT 

'marocchina 
i _ "i ' '" ' 

Informaisioni del Comune: 
Si aanioura ohe nel prqasimo cooaiglio 

dei miniairì, oltre"'«gl'i'argomenti di 
politica interna e alla tsitoazioue parla-
meatare, si tratterà di una nota da 
essere upedits! in-rie'jpoala a qa'ella ri-
oevfltitMaI>gdV«i^lio' àpagliud'lo'iiagM a{-
fcrV'-dirislaraaéeL;;'';;., ^\ ;;,.',, ; ;•: 

JJ(6|éSl":ché in,',§egiiilc<,'lid' un 'attivia-' 
alnió'sp^ijiìyljuj (jV'y'odutu fi9Ì"g|orni'.8o'ora,!, 
la riatfostà sia stata stabilita, ' nel,suo 
tenore, di ooiioertu cogli altri gibiiietti, 
ai quali lu Spagna foce la scessa cumu-
n '«*«?e. , i*v! ; . . , -^- , - - . ; . - • . . 

Le ultime notizie .eitiilà situaziune al 
Màrùocj, non sono tranquillanti, e dai 
rapnbni daj|: tgj)V|«i«atprB iiSi..Tfangqri 
sembra che*j Ij^'; ^cttrei;zà~délila',3^l{ii,' 
e ii][ieciulni4n|éC, |i^^i,ij,sj;^n|^ri,,!.;fdsss 
aasaf mmacoiata dall' ingrossare' dei 
ribelli. V . . - i . ; . .-; 

All'ambasciata'spuignuola di, Roma 
si dii por eiourV)-"6hb ' iP'jJùVérrid' di 
Madmd f.jr^.jab^,<iai^i.dis,tacqamanti .di 
trupj^e ia cipiurzu-delveno .possesiio' di 
U e a i f l l . !.'. i i i i i . i . - i , : - . ,. ••• , • • • ' • • 

' • ^ • ' ' ' • ' • " 

'» L'ìiigliìlt̂ rca B l'ègitto,. 

ès,liondo il Diritto, lord Salìsbury sta 
per spedire uiiti circolare "alle potenze 
allò scopo'di spiegare la necessità as­
soluta per l'Ing'hilt'é'ri'ii, .di , cpiitinuarO' 
ueila.Qi]cupa>ìione dell'Egittu| in seguito 
speciìiliueate'alla mòrte del Kedive 
Tew^k pascià,. ' :' : i . 

Uii oorrispahdenle da"Oastantlno^ali 
scrive allo' stésso DiHirto'che'Salisbiiry 
avrebbe iloinandato alSaltuno l'inveati-
tura-diAbbasfpasoià, I,ia Porta avrebbe 
dichiarato'ohe'pel mómeoto éasa am­
mette vie ragioni adojite dall'Inghilterra 
per.' riai'aneré «iirà.óra qualche tempo in 
Egitto.,, ""*• • 

Cir^a; al viaggia dui nuovo Eedive 
a GqsS^htinopoli per reodere omaggio 
ai Siìltaou, egi^ no|x avverrà se non dopo 
auoordi; presi tra il' Ketìlve ^ il rappre-
sontaiiìt'é Ingl^'è 'Ba.bring; eiprevio il 
consenijo del Gàbiiietta di lìondra. 
- , >• .- agl'ili ^jij (h'i. - J M j — ' " ' ' » 

U MISERIA IN RUSSIA 
PérMoiusiofij-cootro i.pòlaoòhl 

Un .telegramma da 'Vienna in data di 
ieri ,B^era resa le aeguenti notizie: 

Gtun'g'iuo du molte pirt i della Bus<: 
sia ^ptizie sempre piCL gravi sulle tri- ' 
sti ep^lzioni Itegli abitaoti rurali nei 
paesi'{colpiti dalla carestia. 

I gióvani eo îgV^UQ, piducS^idosi-nelle,: 
oittà ove 3offrbtio"'dgrii'sort4*'d''l stenti: 

I , I? ilonn'b, i bambini e i vecchi languouo 
* fama nei loro villaggi. 

-'^Uajfjaresiia si sono aggiunte le ma-
'*tti6, che fanno strage in organismi 
streaiiii jiaiia fa„e. 

lB;àlouni l.àoghi l QOnt^digi e gli a-
nitaiìtìvdai vijla2gi, h4nna-BB««lta4ò'le. 
case^d^gii otJrbi-'Ŝ . • .• . . >:.,%.'• 'C .•,, 

A Sgratoa avvennero fatti sangui­
nosi fri cristiani ed ebrei. 

Secondo notizie uffloiali g unte da 
molti distretu„t„sai,. è d'e,ttmiijijr8i la 
vegnente prljtojsifa; 'liiia emìgrszKjns 
m massa disabtpl^ds-\utta la àusiìa, 
Glioigigraotfsi ' rc'òherebbero s'péci'àN ' 
W?n5é,.aella repubblica Argentina. 

Ss^óndo notisie da Varsavia, verranno 
ltaB|gti,ti nell'interno della Rusaia non 
solo'gli; ufficiali polacchi di tutti i gradi 
dei dii|retto militare di Wilna, ma ben 
anco, tutti, quegli ufficiali, i quali, ben­
ché.-tuaaj, 'haiuSo iijàaatò delle polacche. 

Ik gnarnigrone Sì Varsavia viene 
armata con nuovi fucili. 

NOTlXi E BISPAGCI 

, Il generale Cosenz 
'ÌA. ultime noUijie da Roma, 

accennano ad un migliora-
me'rito' tìéllo stato 'dell' illtiStre 
infermo. 

Amnistia rientrata 
La Giustizia dice che il mi­

nistro, Chimirri è contrario a 
co.ncederè' !'• amnistia, pél fatti 
del primo maggio. , , 

La Camera ausiriatia 
e t vini Italiani 

. Continuandosi ieri la discus-
sioiie dei tfatteti. di commer­
cio, alla- Camera austriaca, si. 
manifestarono da'parte di al­
cuni, deputati delle ostilittY re­
lativamente addazio/sui vini 
italiani. ' 

.De 'Ptiuli,, Ga^ r , Ferlagp'. è; 
dórónini, rilavando i' gravi 
dannr cagionati dalla clausola 
del trattato '.ìtaloVaustriabó, re­
lativa ai dazi' sul vino, p'ropò--
sero delle mozioni per doman­
dare che si negozi direttamente 
col. governo italiano. 

I! cardinale Manning •.. 
D.atfe giorni .tro.vasi a léttp 

ammalato per congestione pot 
monafe. Il suo stato è, gravis­
simo;' ".. ',; ;.; "' .'"^ ' '. 

Il trattato di commercio 
:italar$vizzoro 

Berna ,.'/3 ^ Il Consiglio fe­
derale decise di mantenere la 
doniandai già formulata-, per-

• che 'il .trattato vjj.ìiissei i^tiglio-, 
' rato; altrimenti''iSréfertrèTap-' 
l'plicààioue delle tariffo generali. 
; Anzi si .spedirono ai., delegati 
'svizzeri " istfùzìóiai " iii questo 
senso, • •' 

li duoa di Clarence moribondo 
• 'Londra ÌB .— Il hollettino 
ufficiale da Sandringham- delle 
ore 9.'30 pomi., dice-:" Sono so-
pragginnti sintomi gravi nella 
malattia del duca di Clarence, 
la cui condizióne' ò critica. 

Il bollettino sfavoreyole pro­
dusse viva costernazione. . 
:: Là. folla staziona davanti al 
palazzo.'del principe di Galles, 
aspettando con ansietà le ul­
time notizie, 

I cardinali.francesi 
ed il nuovo Papa ' 

\JItalie raccoglie la voce che 
i cardinali.francesi avrebbero 
inviato al .Sacro Collegio una 
petizione perchè •venga abban­
donato l'iiso'omai invalsola 
tre secoli di nominare sempre 
Papa un italiano. 

Uii' orribile disastro marittimo 
• Jfindra Hi—, Un dispaccio, 
del. Lloyd dà Hong-Kong in 
data dì ieri, dice ohe un Vapore' 
inglese, il quale fa servizio nei 
mari chinesi, affondò, presso le 
punte. di. • Ciipchi, ...'', ^ : i • 

Quattrocentoquattordici per­
sone sono perito, compreso tutto 
l'equipaggio europeo. 

li disastro sareijbe avvenuto 
in seguito alla rottura dcsH'elice. 

, Un grande miOii>no.,lnqendiato. 
Londra 43 — Un grande 

incendio distrusse i vasti mo-
lini di Setjhtaylor nella City, 
contenenti 300i00p Sacchi di 
farina. :• 

• V a s t o I f f l t i gaKa lnn d ' n f a t » -
t u r o in posizione oentralissima e ri-
duoibile in parte anche ad uso studia. 

Per iafortassiool, rivolgerai all'Àm-
ffliuistraziune dei Frivtlii ' ' 

" 'COSE D^'ARTE 
Fora del mondo 

Leg)i iim-j neWAdPialic'i iVi offgi ohi la 
nunvà cómiuédili «Fora del mondò* di 
Galliiis'.- teli!) quale (ummn no) primi 
& piibbl.care il sogsi?t.t>>i)Ualtt ol vanne 
nariai» ilairmuore — sarà ruppresan-
rat'à ài Ùoldoiti ii Venezia, forse {ìriitia 
della fine del mése cori'eiite.' 

«Sappiamo •—. scrive i! giornale va-
neziano— che il lavoro assunse, mag­
giori proporzioni ohA non credesse l'sn-
torb sieeso quando gli nasceva la prima 
Idèa. 

Stavolta Venezia sarà lieta di ap­
plaudire, prima di tuU« le oittà italiane, 
il nostro grande commediografo. » 

Corriere commerciale 
I K c r c u t i 8Ct( Ì iMi in«i l l . Eaco i 

prezzi' praticati sai nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana s 
Uova alla doisiua daX. 0.78 a 0,00 
finri'o al OMIog. da , S.-- & 2.19 
Fatato ' ' , da i 0,07 a 0.03 

' .Ori tn) . 
Ornnoturco ' all'Éttol. dsL. 12.~ a 14.— 
Ciniinantino » ' da , —.— ». —.— 
Fnim^nta attore . . > da. , —r.— a —. — 
Segala nuova „ dà. „ —.— « —,— 
SorgorossQ , „. dii „ .—. - a •-.— 
Lupini , . . ,; <1» , -^.— a' —,— 
Castagno al Quintale da. j IO.—a U.— 

. . . . Fieno dell'Alta 
I.a ^ual. al fulnt. da U o.-—, a 0,— 
U.a. : . , . • ., da . i^O a <<.75 

Fieno della Bassa. . 
La qnul. al iiuint da li , 4,90 a 6,20 
II.a » , da „ 8.70 a 1.— 
Paglia da foraggio al i^iiint. da „ 0. — a 0.— 

„ da lottìor».. •; „ dui ^Ì; ,0.—a o.— 
C o m l m H t i U l l l . 

Leipia InÉStaiiga. al Quinti da ih.''' 2.S0 a 3.30 
Carbone I.a qualità. „ da „ 7.40 a 7.70 

' - .CAri le . '• 
Vitello quarti dav. al Oh. da L, I.— a 1.40 

„ , di diot. • da • 1.40 a 1.80 
Marno •' • „ da W 1.--^ a \ 8 0 
Vacca. , . •:' • „ . da - , 1.— a I.«0 
Pecora • da „ 1.—a l.SO 
A.ieta „ da „ 1,20 a 1.40 
Coltrato , • da , 1.20 a l.BO 
Agnello , da „ 0,—. a 0.— 
Ponsò fnnoo , . da :, 1.20 a 1.80 

N,;B. Itda2ia8nl.floiio<'il d lL. ' . ! ' a l ijiilntalo}' 
quello gulle legna'di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60, 

i f j t t n a t r o « ù l n l : 
V'erano àpproisimativamenta':, 
— castrati, 12 pocoroi — égnolii, 9 arieti. 
Àndarono.'yondutt.ciicai'— coltrati da ma­

celli): da,.lire Q,— aO— i l Xg, a p. a.; 3 
necoco^iia macèllo da lira 0,— «. a,9ri ,al Kg« 
? d'allOTaiufjnto a prezzi d).merito; — agnelli 
da inaMIo da Uro 0.— a 0.— al Kg. a p. m.j 

'— d'allofataotito a prezzi, di merito; 2 arloti 
da macello da lire' 0.—- a 0,90 al Kg. a p. m.; 
— d'alleTamcntò a prezzi di merito. 

2S0 Etuini d'allovamonto, Tondiiti 75 a prexzi 
di merito, 

10 snmi da macello, rendiiti 7 a peso TÌTO 
da lite 70 a SS al quintale, oioò a lire 75 quelli 
del peso sotto al quintale, a lire 78 da 1 quin-
talo a l e mozzo., o a lire SU oltre il quintale 
o'mojuso.f. 

kg.^'ra,\io »BLL,A se» K»«A 

TEHEZU 13 
di 

. ttarsis 

02 
' 403 

G,18 
303 

18,10 

76 
S6 
4 

40 
102 

. 2(1 
2B0 

TORINO 18 
Reud. e 
Rocd. fine 
Aa.F.Med, 

• «''MOT, 
Cred. .Mob. 
Banca'Nai. 

4 'Suba. 
Credito Mor. 
Banca'Seòii. 
Banca Tiber. 
Comp, Foad. 
Cai'ia ióvv. 
0. V. a, Fran. 
m 3 m. I- Lond. 
Ban..'tbrlnò. 

OBcioVA 13 
Kond. 5 d|o 92 37. 
A.Ban. Noz. 
CrM.II:ital 
Ferr. ,Morld. 

i. !Medit 
Kavtg.'Osn. 
Banca Gen. 
RafflD. Ziicc. 
Sociot& 'Ven. 
O.V.I. Frsn. 

« » Lond. 
„ I. » Qarm. 

ROMA 13 
' R . ' I . 60io 0. 92 

mi; per fin, 
K. Ital. 30|o 
Banca Rom, 
Banca 6ea, ' 
Cred. Mob. 
A.,Ferr, Mar. .636 
A.l3.'A;Pia 1142 
A;S.Im)nob. 200 
ParigiaSm. ' 102 

Londra; . . 
BBRU!7I) I 

Móbii, ' 
Aiutrìaohe 

• Lombarde 
Kend. Itol.-

LONDRA 1.1 
^ngloa. ì 
'taiiano 89.3(8 

MILANO 13 . I 
Read, o, 9 j«2,~ 

37>— P.enil. Une 
40 ._ Meditorr. 

, . Banca Qea, 
',— Lanif. Rogi. 

—.—- Cot. Cantoni 
-.—Navig. Gen. 
-.— Rsf. Zuc-H. 

—,— Sovrootioni. 
—,— Soo. Veneta 
——,Obbl. Moriii. 

M,4i t / -
493 ~ . — 
800 60,— 
988 —.— 
846 —.— 
298 —-— 
SOO - . — 

39 60.— 
40 50.— 

805,70.— 
nnove 3 0|0 28.7 60' 

1,180 
• 867 

633 
494 
395 
30 i 
aoii 

102 
25 

127 

iFVan.a viltà 
72,-ILonl. aSin. 
67—IBerl aviato 

" I l rae« 
Moridionaii 

nttENZB 
Band. Ital. 
Gami- Lond. 

Francia 
Ai Ferr. Mer. 

Mobiltaro. ! 
VIENNA 13. 

3 30, 
9 2 4 0 . -
66 

6o;-

26 

137 
42 
90 

60/— 
8 1 ; -

102,89. 
ar>l=6.— 

127 3 0 , -
126 80.— 

i3.t;~ 
92.87/— 
a»,63.— 

10» 5 7 / -
-•" 60.— 

292 79, 
8»;—.— 

290 76.— 
lOSOl—.— 

0 3 6 / -
46 87.— 

117 9' \— 
93 20.— 

60.-
70. 
40.— 

3 , ' * -

Mob. 
Lombardo 
Anatri licho 
Banca Nai. 
C^apol. d'oro 
C, HU Parigi 
0. Ili Lonara 
Aond. Auat. 
Zecob. imp. 

PARIOI 13. 'I 
Rond. «f 13.— 
Rena. 30(0, KXt— 
Rond, F.3010 10671— 
Read. ital. 0|0 79.—.— 
0. in Londra 25!lT.— 
(Sono, iugleie -96 8 1 / -
Obb. ferr, it. ÌIH.331— 
Oamb.itrl. '2 1/2— 
Rond. turca 18 72/— 
Ban. di Pkirìgi 667 80.— 
Ferr. Innii 606 —•— 
Prestito egli. 480.—.— 
Pi'Oi. apag. eat 63 09.— 
Baa.diicon, 33280/— 

ottomana 666 87,— 
Ored. fond, 1218~ '— 
A I . SOOI 1642]—/— 

zd '_ da , 

102.40 102.70 - . -

g--| ̂  "•-

^TB: ZT" • h r f S M 

—. 1 - . - —•— 

Raod. Italiana 6 */' Ked, 1 gonn. 1891 —. .— 
• „ 5 , / , god. l lngl. 1891 —:— S .̂4R 

Adoni Banca Nuionala. , 283. ,—,— 
; • Ranca Veaoti »x di id. . . , 306. !—.-; 
' • Banoa di Cred. Ven. nonio. — . - • — , — 

* Soetolik. Via, Oot\t, nottln. .a-tK —.— 
, Cotoniflolo Vonot. dne apr. I—.—'—— 

Obbllg. Frafito di Venozi a premi 26.— 36 60 

a •.•ila-. 
Caióbl ' oconto 

Olwda . . . . 3 — 
Qermoaia.. . 4 —.—| —^—!l!l,aa!l96,l6 
Fnsoia, , , 3 — " ' 
Bolgia . . , ', 3 ' ~ 
Loiidn . . . ' 4 >/• ÌS-6S' Sfi.63 25.6S' 26,66 
Svhueni. , . *. 4 — 
Vieniui-Trioi'i B - -
Sanoon. anatr- -̂  
Pftiii da «e fr-l — 

M o n t i 
, fianca Naoionale 6 li3Vt 
. Banco di Napoli 5 li2i/, — In tenul in antloi-

pulono. Rendita 5 Vi e titoli garantiti dallo Stato 
Mtto forma di Conto Corr. tawo 6 *,',. 

DISPACCI PARTIGOIAR! 
vntNNA 18 

Rendita austriaca (carta) 98.65 
1(1: id. (arg.) 93.16 
Id. Id. (oro) 110.85 

Londra 11.79 Nap. 9.86— 
MILANO 18 

Rendila italiana 93.02 nera Oìi.97 
Napoleoni d'oro 30.43 

PARISI 18 
Chlinr- della u r a Itol- 79.— 

' Mansht 126/60 

BoJATTrAiJSSSANDRo gerente respons 

GRESHABI 
COMPAGNIA INGLESE 

i l i A s M l c u r a e i o n l M U Ì I U ' V i t a 

Società ADomina-Capitals Sociiile L. 2,500,000 
Versato L. 542,800 

Attiviti ul 30 Giugno ISgOL, 111,810,313.54 

Sede della Compagnia — LONDR/li — 
St Uild ed's Uouse 

tncciirsnle d' Itali» — PIRENZii 
Via do' Cuoni, t 

Agente in Udine alg. daetano Fasoli, 
Via Rialto, 10. 

SOCIETÀ 'W REALE 
di 8 ss io 11 raziono a quotb llsjia 

CONTRO I DANNI DELL' INCENDIO 
Sede. Sociale in Torino 

Via Orfane, N. 6. — PoloKO proprio 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed imm biliari. 

Accorda facilitationi ai Corpi Ammini­
strati. 

Per In sua natura di a^sociationo mutua 
essa sì mantiene estranea iill-i apecnlazione, 

1 benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di «ssicuraiiona essendo 
fissa, ne9.iun ulterime conlribato si può ri-
cliiedere agli assicurati, 0 d « v e e iRer 
paKHItB e n t e » g e n i i n i a . 

lì risaroimento dei donni liquidati è pagato 
integralmente e subito. 

Le entrato sooiidi ordinario sono di lire 
quattro milioni e muio circa. , 

li fondo dì ris'-rra, per gnranz'e di sopra-
venicDZO passive oltre lo ordinarie entrate, 
supera ì sei milioni. 

A partire dui 1* gennaio 189^, la tassa 
governativa, per deliborazione 20 dicembre 
1887 del Consiglio Gonorole, i passata a 
ciirico della Società, con. esonero degli as­
sicurati. 

Val'jri assicurati al 31 di­
cembre 1890 con Po­
lizze N. 152,399 , L. 3,19g,9S0,6!3.— 

Quoto ad esigere pir il 
1801 . . . . . . 3,6 !6,048.75 

Proventi dei foudì impie­
gati ,198,115.-

l'ondo di riserva . . - 6,034,627.05 

Nel decennio 18Ì1-90 si è in media ri­
partito ai Soci in risparmi anliniili 1'11.00 
per conto delle quote, pagate. 

AGENTI! IN UnlKK 
SCAI/A v j ' r T w n i o 

Plana del Duomo, 1 

GRATljS 
apsdisoe la Banoa PrAlelll Gaisreto 

di Fcanaaios via Carlo Fal'loé, 10 

GENOVA, a ta t t i ooloro oba 

gliene fanno rioblenta. 

Il Ballettino TTMOÌBIO oompleto 

della, prima estraaious delia 

Grande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 

che ebbe luogo il 31 Dicembre a. e, 

Detti bollettini ai trovano paro 

ÌB dlstribnzloue gratuita' presso i 

principali Biincbieri e Cambio -tra­

iate del Begno inoarioati della 

vendita del biglietti. 

Ai nostri Alslsonatl.' 
I signori abbonati che , 

sono, in arretrato coi pa* 
gamenti, e ai quali in 
questi giorni fu inyia,to 
il conto dei loro darei 
sono pregati a voler met­
tersi prontamente xd cor­
rente, onde non subire la 
sospensione dell'inviò del.; 
giornale. 

Acpe di Vieliy e QiissMMer- ;; 
surrogate di molto 

dallo 

tOmiTURALEDllEM ; 
oarboalfsn, litica, 

acidula, 
eazostt, antlopldeinloà. 

Unico conoessionacii! per tutta l'Italia .. 
A.. V . U A O n O - ( J i t l n e - Su- ' 
barbio Villalta, Villa Mangili!. 

SPECIALITÀ 
vendibili pressi» rVCHolo 
itunuiixl del giornale li. 
FHHILI, Udine, Wl» Pre­
fettura i%. O. 

Tin&UFn9*«<o|trnaeia 0a1tnn<aaca- ' 
Queste tintura dei chimici Riiti tinge ««• I 
pelli e liarbtt in nero e castano naturale'', 
senza mucchiare la pelle. Pramiata a î 'fi 
esposizioni p;r la sua ofScacia sorprend«||l||f 
si raccoiuuudtt perche non contiene gostaìiil* 
nocive oome troppo altre tinture anche pii 
costose. Una bottiglia grande lire é, eoi 
istruzione particolareggiata. 

V e t r o So ln l i l lo per Attaccare ed «nife 
ogni aorta di cristalli, porc'>llune, mosaieì, 
terraglie, earamìclw' eco. cent. SV una bet-
tiglia col modo di usarle. 

B l f feucr t t to re u^ilvcraiale. Qnosto 
indispensabile preparato che da vent'anni k': ;• 
usalo in tutta l'Itana ol all'estero, può as-X 
sere chiamate infatti il vero rìgenfrattrt. ') 
universale pel suo criisc.ntd successo, .' ;'-

Chi ha incominciato ad uaare.il rinne-' 
rotore univertale non ha potato più'abban-
donarlo, 

Senza caino uni tintara, il Rij^enerat'iN 
universale ridona il colore primitivo • na­
turale ai capelli, ne rinforza il bulbo, li fi . 
crescere, li rondo morbidi e î uali erane^ 
nel 11 prima .i;ioventii. Non lorda la pelle-
ni la biancherìa, e pulisce il aspo dalla for- . 
fora. 

Prezzo di una bottiglia con ìtlruiione lire 3. ' 
A e q u à d i Ciilnlaaa, odorosissima: 

impedisce la caduta dei eepalli e li rafforza;' 
È rimedio efficace contro la forfora, L. t.ài 
la bottiglia col modo di usarla, 

V e r n i e n l a t u n t a n e a — Sonia bis«-
gno d'operii e con tutta facilita si pui lu­
cidare il proprio mobiglio,. Cent W la bot­
tiglia. 

B r a n l t o p e iai t i tnlaneo per pulirai 
istantaneamente qualunque metalle, aro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. 99 •' 
a bottìgi ia. 

l ' o r a l ' r l p e infallibile distruttore dai 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pcricoloio per gli animali domeatici come la . 
pasta badese e altri preparati. Lire u n a a) 
pacco. 

file:///utta
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Le iiuierKitmi per 11 Frhth-m ri evopo e?\? Itisi valsente pressa rAìnminiSitr^zione del Giornale in Udine* 

ROMEO MiNGOM 
FAB&RICATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FERRO 

'' Ù i l t t i i * ! • Corso S. Celso, 9 - mi luui s t 

Per sole lire tt& - Vera concorrenza 
l .KXTO S/HÌAXXO, ti inroioM, MistriiUn .loli'Jnniente, 

col cniitornoiii ferro 
vuoto, riniriaa nlltt 
trstiors, gnmbo tor­
nii" e proasf*, con 
ruoli'.ilc, fo IJÌCÌBÌO 
M fuoco, drcorato. 
finissiniora'giinood 
oscuro » fiori, pac-
sngKÌ, a figuro a 
scolta, monlnto so-' 
l'dninente, con j'o-
ter» fondo. Il aolo 
fusto lire 30, con 
elastico n ?5 irollo-
imbottito, coperto in 
telB»u»«ii L. 42.50, 
col. moterasao e il 
guaiicìa'o, orine vc-
gotalr, fodernt' co-

. me ì'elnelico, c'oè 

tatto (iomn^to,|'Ki g6. OÌBIOUSÌBIIÌ: ìoruiKfia motri 0 00, lunifheszn.l.QS,] altezza sponda 
Bili» te»(k Jaia.i'i t:tl6,. ni piedi nnstn 1 05, apsssoro e intorno millimsiri 82. Imbell-ggio in 
gabbi» dijagoo acciiratis.iiiino lire 2.60. 

• ^*?''¥'<'¥'^??«< (Wa'.''el raai}o»ira|) disegno M forms un olegaató s.t solido letto matri­
moniale. ' 

..(S)3'*q<^'«*t'?ilf'yjH»p!di' \mii fita^mmwM, metri I.2B di larghesMpor aiaW 2 
di Iniigheiia, solo fusto Uro 4B,,con elastico » -IS molle lire 85, con raatoraaso e gannoialc 
cr;^^;iire|!jq,|U»ly8lIjggio<flrae,(ii(iiij»!lif«i8igO' Spesa di trasporto a carico del comitteote. 

1.0 stessi) I / e « o Hltuna con fondo A 'strisce in ferro per pagliericcio al prezzo di 
''fSf®pP(»ftÌ'» WÌPW|«(i;?ì l ire $5 .« idi ( ;nna piazzi e iBexz», 

DI spoaisco GRATIS a cliiunqiie no 'fnceia richie.ita il CATALOGO GENERALE 

^)«Jlf^/tftì^t^Uà,aB^. ÌHÌ^. 

liavori (iii9gir^0l<c tiubblicaxioni d'ogni 
iTcnere sì c«ieguisc»no nella' tipo^^rafin dei 
iìilornaìe a prcKKÌ (li tutta oonveuIcnsRa. 

^'óìèW la'Mute ?? liquore Stomatico- Rictìstitàenle 
Milano I - K M C K I l I S l L l i n i Uilano 

Kijregie Signir l l l u l e r l Milane 

Padova » FMrah 18«1 
ATiido semministrstitiin pareccbie «cen-

»'«»i ai Jiiiei iuffnniil d»,L«iLi(jHOfeFURBO 
CHINA p'esse assicurarla d'aver sempre cón-
seesito vantaggiesi r sultnnieoti. C«n tutte il 
r.apottc), suo..d«v»,tissimo, 

'•À do i l t , Ùe' .Ci i i ivaatnl ' 
f'rcf. di l'atolegi» «ll'Unirersità di Pi deva. 

Bcveai preteribilmenle prima dei p».stl o 
nell'ora del Wtrmouth. • 

Ven^eii iaiprimip(Uifiamaeiili, ttro-
rghieri t liquoristi. 

Perlmw, 
rio. re 

Arfifi 

iTOvlap 
Ptrtmu 

Ut. 

A vnnaaiA DA raìtasu Avana . 
M, \M a. i.ii a, D. 1 . - a. 7.48 a. • 
0. ' i.iQ «. 9.00 a. 0. S,l» a. 1«.05 a. 
M.**7.B5 a. 0.16 p. 0 . 10,45 a. 8.10 p. 
D. Il.l6i a. 3.10 p. D. a.lO p. 4,60 p. 
0 . I.IU p, «.!« p. U. 9.08 p. n.ao p. 
0, 'li.4a p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
» . e.OSp' 10.CB p. Il 

' uA miitai A FOATKDni i 9A vtnTuaK A Voa(B 
0 . 't.ilt a. BM «. 0 , e.'.) 1 a. 9,19 a: 
D, 7.t'i ». «.*7 a. D. «.13 a. l l . ~ a. 
0 . 10,30 >. IM f. 0. %.ii t. e.02 p 

. D . 5,03'p. 1.- ». 0 . 4.4e p. 7.Bb p, 
0. _6.28 ,p...^.^8.4»J>2. D. 6.aa p. 7.88 p. 

, CA milMB A THTBSTn SA lUlROT» A imlira 
! M. i.is 8.' L'ili.'. 0. B.IU it. 10.67 •». 

0. 7.61 a. U.18 a.' 0 . ' 9.— ». 19,96 a. 
i M.* 11.06 a. 13.24 p. M.* 8.40 p, 4.S0 p. 

M 8.40 p. 7.»!1 p. M. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 0,20 p. S.45 p. 0. 8.1» E^ 1.16 a 

DA Dll̂ HB , AOimOAUI »A O^IDAUT A uniHlC' 
M. '«.ir-», . ' ,«.81 a. 0 . 7.-- a 7.38..a 
M. ».—a. ».31 «. M. »,45 a. 10.1B a. 
M. 11.20 a. 110)1 a. M. ia.19 p. ia.60 p 
0 . . 3.30 ;p. «.57 .p, 0 . 4.S0 p. 4.4H p 
M. 7,84 p. MI p. ,0, 8.20 p. 8.43'p 

. j . . ^ * * .Jr.s.r-,.T -*. .r:^ -—"^* '.—L-l.rr™r- ŝ«sr=ar?,"r 
»k UDnta A nateoB. DA poaroaa. 

M. 8,43 a. 
' A DDlXa. 

0. , 7.47 a. ».47,(». 
DA poaroaa. 
M. 8,43 a. : 6.66 a-

M. M»a.p. 3.95 ,p. ,0. .1.38 p: ' s.n.p 
0. p,,10;p. . 7,43 p. U. S.04 p. 7.16 p. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
I ' . • . • , 

' . M U i i a ó «'FarmaDlB ANTONIOTENGA, «uooesaora a< OSIiaBni -':JMU!ano 

aon laboratorio chlmloo, via Spstfarlf 16 

Coineldenze — Da Portograaro por Yenaaia allo 
ore 10.01 ant. e 7,44 pom. Da Veneaia arrivo 
ere iJOÒ pom'.. ' . 

NB. I- treni segnali iill'asteriaca * si formaup 
a Oomiess. — Quello sognato cogli atterigelii^* 
ai ferma a CaaaTaii.'' 
OEAKIO DELL*. .TKAMTIA A VAPOM 

^arttnèa ' Arrivi 
DA OVnni A f. DANlELd 
S. F. 8.15 a. B.6K.a.-
B. F. II.IB a. 1.— p. 
B iC.' '2.86p.' 4".29r. 
8.P. 6.60 p, 7.83 p. 

Parttnm Jrrlpi 
J)i 8. 0A«n!&B A VMKt 
' 7.30'a.-$. !?. 8.66 a. 
II.— ». S.'iT. la.aop. 
1.40 p. 8. F. 8.20 p. 
6.80 p. 8, T. 7.60 p. 

«Ipeeioilèd fendibili 
presso rUflieio Aanuitiri 

ditti ali ' i iHiM» 

| )alrnréi l i isr .t( ialdn per distruggere, 
pulci, Qtmici, zaoviu'c ed altri insetti. Una > 
Ì)U9ta. cent. SO. . 

iiiiixJtir!. .4.nit(sirln^. Questo prodotta, 
che racctiindn potenza di azione nel mode., 
con< cui è ' preparalo per la uettezza ed igiene 
dalla. boCcp e pfir.la cona^rtazinne dèi<tl&nti, 
ai vcndeinl piezio di lire l̂ SW alia bottigliai 

« a f a r d l n e . Successo infallibile per di­
struggere gli acàrufaggi.' i'rbVzo ce'ntes. SO, 
Jnveulor» A..COUSEA'U. ' 

^cros ie A-nanrleaiBO.-r. Cnioa din-' 
tura solida a forinn di cosmetico, preferita' 
a quanto ai trovano in còmntorcio. il < Ce­
rone stnériBano, » (iltre che tingere al iHi« 
tarale'capiijii é barioni è la. tin*nrâ  pici eòi 
modi! ili v'ngfjió percìià tascabile, ed, ei;it̂  
il perìcolo dT' qmcìchiariq. Il <. Ceróne, anie-
ricuim », « compqiitp di, mid.olla di^bueja 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evìla 
'la caduta. Tinge ìu. biondô  -castano e nero' 
perfetti: (Jo pezzo ìu elegante 'astuccio lire 

liillxlp é n i n t o d e l frat i Acaiatl-
dluiKl di Sara Paoli». CoU'nso di que­
sto lilixir si viva tt Iun«:o senza bisogna di 
mcdicnineoti Esso rinvigorisce ie forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalia 
collica. — Lire S.SO la bottiglia 

Prescntiauto quelita praparato del nostro Labe ni toriÀ,, dopo una lunga serio d' |iDni 
di prnfa, àveiidnne otteimtiì lìn piena su(!(!ea.i'a, nanchi le loHi ̂ iil sineeM ovunque i stato 
lAloporato, ed una diliUìiIssIiila'vèlùliia (n Kdropa ed in Aiàorica, A'iicnnsentiia la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

EssD<«t)A'd(iré''ejjytJr:'éot)fàsa'(À>n altre specialiti che pórtAn'n Io STB8S0 NOME, 
die sono IN!ÌREICAC[, e ŝpjisso .dannose. 11 nostre^preparalo i uu Olatistetì'ttn distesSsii 
Itta eha contiene' i priiirìpii dell'iirni«n mositanit, pianta nativa dalle Dipi, conosolut* 
fino dulia più rem̂ liiL antichità, , . . .. .' 

ta no'tro scopo.ili. trovar», il m;da, di avsrfi la n̂ .<tra tela ne'la quale ndn sinn(> 
attsrbti i prìnèìpìi'aiiìvi'dell'arnica, i) ci ji'nmo feliceniente,riuseit( niediante un praaeHpa 
ifpeikMIfi ed ah .appiii'ikltiii ìli nnistra't'acInisl'rM Isi'rrBailauc r pvapr'islà. 
, ' Li| nostra, t«U Tiene, talvolti) FALSIPlCAiÀ ed imitata góiràmente col VEtlDERAHU, 

VELENO conos.into per la sua ssione orrLalya, e questa deve essere rillutati, ricliiédendj), 
quellii' che porti le noiirs Viri)' marche di faijbrica, oVirèro quella Inviata dii'ittanjelite 
dalia nostra' ,Farinaciàj ' che. 4 tioibrnta in' 01*0, 

InnnuieriYoli sono le guarigioni ottdtiute in molte m)il»itie,' domo io attestano i 
BinmciroKl, <!|rrtiaoaii\ c h e paaacidlnmo. In tutti i dolori,, in generale,' ed in 

•p rticalars'8elle'l*)isifil>ài'ijtlsit)'nei réiiitantlaant II'OKHI parte nel orpo la ga(t< 
stlflént) h fruAtm, Giova' nri '4all*i>l, r e a a l l da oo l l cn s iofrl l lea, nella ssiti. 

' latt'lQ'dl'iitetii'sf ne'le*l.^ja«9irroi3) peli' alslsanaamcsit*» d'satnro. e e e . Ser.fe 
a lenire ì d a l o r l da as^trltlile oiranlqni da K«(fjf'<;'jìs9lvp la;!^lllitMjJ|l(li indiu. 
riineóti da albatrltil, e'd h'a inòiire molte àUfe utili applicazioni per 
« spei:ittai;nte jiei calli. 

Cesta lire tOiSO ai.m'trc — Lire C à ò . sì mezio metro,. 

Lire <lti0 la schedai franoa a doinìcilio. 

nlT0ndU«Vl ti Ih tJ)tl'no,!l?abris Angelo, F. Comelli, L, Bi«sluU, Farataoia alla 
.Sirei\iv«,Fiiippuz;i-(>ìroIamì; ciarlala,,Farmacia'C. Zanetti,.Farmacia Pantani ; Trllevle 
'Far'rpaeia ò. Zan'«Ui,'6, Sarii'viillo- Kara,' Farmacia N. Androvldi; Tre.uild, fiiuppaiii 
Carta, FriitiC, Skiltoni; VeuS''»làrnttìier ; lUraii, Griiblovitzj'll'lnmie, G.'.Prodriini| 
Jtcktl F„- MIIan^ ,̂.Stsbî i;i»'ntci C. Erba,, via lUarSala, N! 3, e sd'ii.' Sudii'irî a'le, Ga'!- . 
lérìa Vittorio Rinaunèlé, N 72, Casa À.IMjinzoni e Coinp., via Sala, N',' 16/'RolUtn; via 
Pietra, N, 96, e in tutte la principali Fdfmii'cie del Eìegno. 
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(fnioo spBolalisia'dello latitò .rinomate Gubaiìe CivMale^l,., 
L'e^perionza fatta od il sistema di confezione e ' cottura delle O n t i a ^ i e , 

permettono al fabbricatore di garantirlo mani^abili e buone per oltre un mtise 
,dalla,IpfiXifebbriti^ione^; pfirchéi^ir p^;o delle inudesime non sìa inferiore al 
chìlogramnia. Questo dolce peri va riscaldato a! momento di mangiarla. 

.Avverte ella ogni giorno immancabilmente uua od anche più "cita, cucina 
, le .sujIeMe;Ci.wbSsae, ed i^perciò^in^i^sdo di oifrii'le q|iààiUaldtF'd'')]fBMiiì)&« -

persona clie he. facesse ricdtesta, ììoggiiihge ciò per assii'urare la sua numerosa 
clientcliCdèi fdtto sud. • ''• . • , . • , 
. Purtroppo ni Glvìdale molti .si appropriano, questi s p e c i a l i t à danno del 
lilgittimo ediUnico.fubbtlcfttora il, qfa leper evitare' OKiii contratfaiipne vend*, 
le sudette Ctnlianio', munite, sempre di etichetta-avviso'a stampa, cÀasiàiils'' 
al prèìiODtopóksnlé'la''firma àut'dgrafa dallo stesso ' fabbricatore. 

Si spedisce pure franco.a dómi.cilio in tntto il Regho od all'estere, verso 
il pngaMbnto'di L,. 2.Sb, àhi:|ié in frahh'oboli, una scatola contenente N. SS, 
pezll ivariala di'deìci per tisi'baile, oiiffè :o latte. «,,tliè e. parte da mangiarsi' 
asciutti, ll.tutty è,di ottima', qualità <^ di 'prppria specialità « li .garantiscono 
buoni per'molto temw. ' ' 

3»ffl!8!!!K»!8*IJ!!»«»»W(«aM!8!!»C)»!!S8IS<B« 
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PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE 
PKgnf liA. viknnttiCji'/EioNei. 

Liste uso oro' e fìnto legno » Gornìci ed Ornati In carta pesta dorati in fino - Metri di TJOSSO snodati éd'.in asta 
riaiEasn «iuiriitno N. «9 

P I A' al servigio flella Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Firiaiizà di Udine. 
l ' i l i Editrice del .Giornale 'quotidiano IL FRllIÙI — Assuqae ogni'geriere di' lìiv-tìri. ' " 

YlM aclfit Wctettav» US. «• 

Em n ^^ servizio delle Scuole del Gomiune di Udine, idói Monte di Pietà e.d^Ila Gassa 
Kl.ij f'i Risparmio di. Udine--Depòsito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria. i|i 
***'' & di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi-

nistraziutìì. Comunali, Da?io Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
, "Wlift AIcrcititQvr.ccblo « VI» Cavaup Sr. af . 

,-sa«»fi^l .eua>iS3i iSMIMS^I !£»tf,<S9< 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 


